
REGIONE PIEMONTE BU44 31/10/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 29 luglio 2013, n. 387 
L.r. 34/08 e s.m.i, art. 65, commi 1 e 2, l.r. 28/93 e s.m.i, Titolo II. L. 215/92, IV Bando, art. 8 
della l.r. 12/04 e s.m.i, l.r. 23/04 e s.m.i, POR-FSE 2007/13 Asse I Ob. Spec. C) Attivita' 10. 
Impegno ed erogazione di Euro 34,62 ai Comuni con n. abitanti inf. a 5.000 e di Euro 282,92 ai 
Comuni con n. abitanti sup. a 5.000 sul cap. 135611/2013 per rimborso di notifiche di atti di 
revoca di contributi regionali.  
 
Vista la l.r. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’art. 66, comma 1, che prevede 
l’abrogazione della l.r. 28/93 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 65, commi 1 e 2, che prevede che i procedimenti amministrativi in corso alla data di 
entrata in vigore della l.r. 34/2008 e s.m.i. sono disciplinati sulla base delle disposizioni di legge 
vigenti alla data della domanda; 
vista la l.r. 14 giugno 1993, n. 28, e successive modifiche ed integrazioni, che prevedeva al Titolo II 
“Promozione, sostegno e diffusione di nuove iniziative imprenditoriali” ed in particolare l’art. 3 che 
individuava le tipologie delle nuove iniziative imprenditoriali ammesse ai benefici della citata legge 
regionale; 
visti gli artt. 3, comma 6 e l’art. 6bis della legge regionale indicata al punto precedente, che 
prevedevano revoche dei benefici di legge nel caso che nei tre anni successivi la concessione delle 
agevolazioni non fosse mantenuta la composizione societaria o nel caso di gravi inadempienze delle 
imprese beneficiarie, ovvero nel caso che i contributi ed i finanziamenti non fossero utilizzati 
conformemente alle finalità indicate nei progetti di impresa presentati contestualmente all’istanza; 
viste le deliberazioni attuative di cui all’art. 6, commi 1 e 5, della legge regionale 28/1993 e s.m.i., 
Titolo II che hanno previsto, per i singoli anni di presentazione delle domande, ulteriori cause di 
revoca dei benefici di legge; 
vista la L. 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”; 
visto il D.P.R. n. 314/2000 che prevede il Regolamento di attuazione della L. 215/92 per la 
concessione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile e le cause di revoca della 
medesima; 
visti i commi 1, 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, come sostituito 
dall’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo di garanzia per l'accesso al credito 
a favore dell'imprenditoria femminile e giovanile”; 
visto in particolare il comma 3 del sopra citato articolo che prevede deliberazioni attuative che 
hanno previsto, per gli anni di presentazione delle domande, le cause di revoca dei benefici di legge; 
vista la l.r. 13 ottobre 2004, n. 23, e successive modifiche ed integrazioni “Interventi per lo sviluppo 
e la promozione della cooperazione”; 
visto in particolare il comma 9 del dell’articolo 6 che prevede deliberazioni attuative che hanno 
previsto, per gli anni di presentazione delle domande, le cause di revoca dei benefici di legge; 
visto il Programma Operativo Regione Piemonte – Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Ob. 
“Competitività regionale e occupazione” Asse I “Adattabilità”, Obiettivo Specifico “C” – “Percorsi 
integrati per la creazione d’impresa” - Azione 4 “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove 
imprese”; 
viste le deliberazioni attuative del citato programma operativo che hanno previsto per il periodo 
2008/2011 e per il periodo 2012/2013 le cause di revoca dei benefici concessi ed erogati; 
preso atto della determinazione n. 627 del 09.11.2011 avente oggetto: Aggiornamento del 
documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per la richiesta di 
rimborso”approvato con D.D. n. 31 del 23.01.2009; 



dato atto che gli atti amministrativi di revoca dei benefici di legge vengono notificati al destinatario 
avvalendosi del servizio postale ai sensi dell’art. 14 della legge 890/1982 e s.m.i.; 
preso atto che per alcuni dei predetti atti amministrativi non si è perfezionata la notifica a mezzo del 
servizio postale; 
dato atto che in tali casi si è proceduto alla notifica tramite i messi comunali, ai sensi degli artt. 140 
e 143 del codice di procedura civile; 
vista la legge n. 265/1999 “ Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali, 
nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142” ed il Decreto Ministeriale del 12.09.2012, che 
hanno previsto il rimborso delle spese ai Comuni per la notificazione di atti per altre pubbliche 
amministrazioni; 
preso atto della richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di abitanti 
inferiore a 5.000 per complessivi Euro 34,62, come indicato nell’Allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di abitanti 
superiore a 5.000 per complessivi Euro 282,92, come indicato nell’Allegato “B” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
vista la l.r. 9/2013 Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015; 
vista la D.G.R. n. 35 – 5974 del 17.06.2013 avente ad oggetto: “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 
9 – Seconda assegnazione delle risorse finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle 
risorse finanziarie 2013/2013”; 
dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro ha richiesto gli 
impegni delegati di Euro 34,62 e di Euro 282,92 sul cap. 135611/2013 alla Direzione Affari 
Istituzionali ed Avvocatura; 
ritenuto necessario provvedere ad assumere i relativi impegni e alle erogazioni delle somme 
spettanti ai Comuni indicati negli allegati “A” e “B” alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la l.r. n. 7/2001 “ Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 35 – 5974 del 17.06.2013; 

determina 
Di impegnare sul capitolo n. 135611/2013 (Impegno delegato n. 1324/2013) la somma di Euro 
34,62 e di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 e secondo 
l’importo indicato nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari della l.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II e del POR-
FSE 2007/2013 Asse I Obiettivo specifico C) Attività 10. 
Di impegnare sul capitolo n. 135611/2013 (Impegno delegato n. 1323/2013) la somma di Euro 
282,92 e di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 e 
secondo gli importi indicati nell’Allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari della l.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II, della L. 
215/92, IV Bando, art. 8 della l.r. 12/2004, come sostituito dall’art. 33 della l. r. 30/2009, della l.r. 



23/2004 e s.m.i., del POR-FSE 2007/2013 Asse I Obiettivo specifico C) Attività 10. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs.33/2013 
poiché l’importo complessivo erogato ai beneficiari è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

Allegato 



ALLEGATO A 

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
CASTAGNOLE MONFERRATO AT 5,88
DIANO D'ALBA CN 5,88
MERCENASCO TO 10,98
SAN FRANCESCO AL CAMPO TO 6,00
SOMMARIVA PERNO CN 5,88

Totale 34,62

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 della somma di Euro 34,62 sul cap. 135611/2013 
per il rimborso di notifiche di atti di revoca di contributi".

"L.r. 34/2008, art. 65, commi 1 e 2. L.r. 28/1993, modificata ed integrata dalla L.r. 22/1997, Titolo II. POR-FSE 2007/2013 Asse I
Obiettivo specifico C) Attività 10.   



ALLEGATO B

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
ALESSANDRIA TO 15,76
ALPIGNANO TO 5,88
ASTI AT 5,88
BIELLA BI 5,88
BORGARO TORINESE TO 5,88
CANELLI AT 5,88
CARMAGNOLA TO 5,88
CERVIGNANO DEL FRIULI UD 10,18
COLLEGNO TO 9,88
CUNEO CN 5,88
GENOVA GE 8,78
GRUGLIASCO TO 5,88
MONCALIERI TO 9,88
PULSANO TA 5,88
ROMA RM 9,28
SAN MAURO TORINESE TO 5,88
SAVIGLIANO CN 5,88
TORINO TO 109,68
VENARIA REALE TO 10,18
VERBANIA VB 9,78
VERCELLI VC 18,96
VOLVERA TO 5,88

Totale 282,92

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 della somma di Euro 282,92 sul cap.
135611/2013 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di contributi".

"L.r. 34/2008, art. 65, commi 1 e 2. L.r. 28/1993, modificata ed integrata dalla L.r. 22/1997, Titolo II. L.215/92, IV Bando, art. 8
della L.r.12/2004 e s.m.i., L.r. 23/2004 e s.m.i.,  POR-FSE 2007/2013 Asse I Obiettivo specifico C) Attività 10.  


